
LA PROTESTA

«Chiederemo
al ministro
se è corretto
il comportamento
del magistrato»

Certificati online, sistema in crac dal primo giorno
Le proteste dei medici. Lupieri (Pd): «La nostra Regione è l’unica ad appoggiarsi a un portale locale scadente»

Inutile attesa di testimoni, nessuno
li ha avvisati del rinvio dell’udienza
Coinvolte 5 persone. È successo ieri mattina dal Giudice di pace

L’udienza è rinviata,
grazie e arrivederci. Sto-
rie di ordinaria giusti-
zia italiana, storie che
mandano su tutte le fu-
rie le malcapitate vitti-
me di questa disorganiz-
zazione. È successo ieri
a Gorizia nell’ufficio del
Giudice di pace di via
IV Novembre.

Racconta una dei mal-
capitati cooprotagonisti
della vicenda, che prefe-
risce l’anonimato temen-
do la beffa (di una grana
giudiziaria) oltre al dan-
no (inutile perdita di
tempo).

Spiega mister x: «Ieri
mattina, insieme ad al-
tre nove persone sono
stato citato a comparire
a giudizio nella veste di
testimone, relativamen-
te ad un procedimento
penale, presso un giudi-
ce di pace di Gorizia. Il
decreto di citazione, per

chi non ne avesse mai ri-
cevuto alcuno, avverte il
testimone che, ben evi-
denziato in neretto e sot-
tolineato, in caso di
mancata sua comparizio-
ne potrà disporsi il suo
a c c o m p a -
g n a m e n t o
forzato a
mezzo poli-
zia giudizia-
ria e la sua
condanna al
pagamento
di una som-
ma sino a
516 euro ol-
tre alla refu-
sione delle
spese».

I testimo-
ni, dotati del doveroso
senso civico, hanno per-
tanto annullato imme-
diatamente impegni,
viaggi, appuntamenti e
riunioni di lavoro, ed al-

le 9 di ieri si sono dili-
gentemente presentati
davanti alla porta del-
l’aula udienze penali di
via IV Novembre. Ma la
porta era chiusa.

Ancora mister x: «Cin-
que erano i
t e s t i m o n i
presenti ed
i n f u r i a t i
che hanno
chiesto ra-
gioni alla
C a n c e l l e -
ria, la qua-
le ha sem-
plicemente
comunica-
to loro che
l ’ u d i e n z a
era stata

rinviata, con decisione
adottata il mattino pre-
cedente, informando la
pubblica accusa ed i di-
fensori di parte. La pub-
blica accusa, diversa-

mente dai difensori di
parte, ha ritenuto, evi-
dentemente, di margina-
le importanza avvisare
del rinvio anche i suoi
testi. Ci è stato riferito
che ciò accade di fre-
quente. Che si tratti di
maleducazione, di inca-
pacità di impostare il
proprio lavoro (e ciò sa-
rebbe assai grave) o al-
tro non è questo il prin-
cipale dei problemi:
non siamo intolleranti e
comprendiamo anche
contrattempi, che posso
accadere a chiunque e
dovunque, ma pretendia-
mo, questo sì, almeno il
rispetto della persona,
del suo tempo e del suo
lavoro. Almeno delle
scuse. Certo è che con
questi reiterati atteggia-
menti la Giustizia appa-
re agli occhi del cittadi-
no sempre più una casta

cui è permesso tutto, an-
che considerare il pro-
prio tempo tanto prezio-
so quanto insignificante
quello dei cittadini. Del
resto avete mai visto un
giudice essere allonta-
nato per incapacità?
Avete mai visto un giudi-
ce pagare per le sue ac-

certate colpe? Ci atten-
diamo, ora, delle scuse
che siamo certi non
giungeranno mai. Quin-
di sottoporremo al Mini-
stro un quesito per sape-
re se questa prassi sia
corretta o se possa esse-
re perlomeno censura-
ta».

LE ACCUSE DI PORTELLI

«Testamento biologico,
referendum bocciato
a causa del centrodestra»

L’istituzione del regi-
stro del testamento biolo-
gico è materia di compe-
tenza del Comune. Ma
sotto la bocciatura del
referendum c’è lo zampi-
no del centrodestra. Ne
è convinto il capogruppo
consiliare del Pd, Fede-
rico Portelli, che inter-
viene dopo la bocciatura
del referendum propo-
sto dai radicali.

Dice Portelli: «Ho let-
to il verbale della riunio-
ne del Comitato dei ga-
ranti. Posso così confer-
mare di non condividere
per nulla le motivazioni
che hanno portato i ga-
ranti, a maggioranza, a
bocciare il quesito relati-
vo all'istituzione di un re-
gistro dei testamenti bio-
logici non ritenendolo di
competenza del Comu-
ne. A luglio 2009, quan-
do la di-
scussione
sul tema
interessò
il Consi-
glio comu-
nale gra-
zie ad una
petizione
promossa
dall 'asso-
c i a z i o n e
dei radica-
li Traspa-
renza è
partecipazione, fui il
promotore di una mozio-
ne che impegnava la
giunta in tal senso e con-
divisa da diversi consi-
glieri. Nonostante non
debbano esserci mai "vin-
coli di mandato" per il
voto dei consiglieri, tan-
to più su un tema come
questo che interroga le
coscienze, la maggioran-
za di centrodestra boc-
ciò in blocco la mozione.
Non mi meraviglia affat-
to, oggi, constatare come
i due garanti che a vario
titolo sono più vicini all'
azione o agli orientamen-
ti politici della maggio-
ranza - rispettivamente
il segretario comunale
ed il presidente dei revi-
sori dei conti - abbiano

votato per la non ammis-
sibilità».

Sull’argomento inter-
viene anche Pietro Pipi,
dei radicali di Gorizia,
protagonista in questi
giorni di uno sciopero
della fame deciso per
protestare contro la tem-
pistica scelta dal Comita-
to dei garanti nell’analiz-
zare le proposte dei quat-
tro referendum comuna-
le, dei quali sono stati
ammessi solo tre, tranne
appunto quello sul testa-
mento biologico.

Dice Pipi: «Oggi (ieri
ndr) ho preso visione del-
le motivazioni della boc-
ciatura del quesito sul te-
stamento biologico. La
valutazione in punta di
diritto è affidata allo stu-
dio del presidente della
nostra associazione radi-
cale, avvocato Marzia

Pauluzzi .
Il proble-
ma per noi
non è poli-
tico. Ci do-
mandiamo
cioè come
reagire a
questa boc-
c i a t u r a
preannun-
ciata stig-
matizzata
non da noi
ma dalle

dichiarazioni a verbale
del difensore civico. La
proposta che fin da subi-
to faccio, ed ho già fatto
al consigliere Portelli, è
quella di lavorare assie-
me per trasformare que-
sto momento in una nuo-
va opportunità di parte-
cipazione e di informa-
zione. Comitato promoto-
re assieme ai consiglieri
dobbiamo agire per pro-
porre una class-action
contro questa bocciatu-
ra. L'idea è quella di or-
ganizzare un incontro
pubblico invitando tutti
i sottoscrittori del quesi-
to boccato per spiegare
loro lo stato dell'arte e
fare una proposta di ri-
corso tramite azione col-
lettiva».

di GIOVANNI TOMASIN

I medici che non invie-
ranno i certificati online
saranno puniti, aveva as-
sicurato il ministro Bru-
netta. Peccato che fin dal
primo giorno il sistema
informatico si sia ”impal-
lato”, come dicono gli in-
formatici, lasciando i me-
dici di base di tutta la re-
gione con il cerino in ma-
no.

«È quello che è avvenu-
to due giorni fa, ed è sta-
ta una giornata campale -
spiega la segretaria pro-
vinciale della Fimmg (Fe-
derazione italiana medi-
ci di medicina regionale)
Adriana Fasiolo -. Invia-

re i certificati era impos-
sibile, e non è un caso se
è successo proprio il gior-
no in cui entrava in vigo-
re l’obbligatorietà della
misura. Ora guardiamo
con timore a lunedì e
martedi, giorni di mag-
gior afflusso dei pazien-
ti». La paura è che il si-
stema si intasi ancora a
causa del traffico eccessi-
vo.

«Il problema si è verifi-
cato in tutta Italia - spie-
ga Fasiolo -. Paghiamo la
mancata sperimentazio-
ne: il ministro Brunetta
aveva fretta di introdurre
quest’innovazione, e que-
sto è il risultato. La speri-
mentazione la facciamo

noi».
Una condizione tanto

più difficile se si conside-
ra che lo stesso ministro
ha annunciato sanzioni
gravissime per chi si sot-

trae all’obbligo dell’infor-
matizzazione: «Rischia-
mo perfino di perdere il
lavoro - sbotta Fasiolo -.
Mi sa che l’unico che me-
riterebbe una sanzione è
proprio il ministro».

Al disagio generalizza-
to si aggiunge un proble-
ma prettamente regiona-
le. Il Friuli Venezia Giu-
lia è infatti una delle po-
che regioni in Italia a
non usufruire del portale
nazionale per l’invio dei
certificati: si appoggia in-
vece a un sistema locale
organizzato dall’azienda
Insiel. Un sistema che, a
quanto pare, sta dando
non pochi problemi sia
medici di base che agli

ospedali.
Il consigliere regionale

del Pd Sergio Lupieri ne
ha chiesto conto all’asses-
sore Valdimir Kosic: «Ca-
pita troppo spesso che i
cittadini-pazienti non
possano eseguire prenota-
zioni in quanto i Cup so-
no bloccati ed espongono
cartelli che riferiscono
l’impossibilità di operare
sul sistema per colpa di
Insiel - scrive Lupieri nel-
la sua interrogazione -. E
sono state evidenziate an-
che da parte delle Azien-
de le criticità che coinvol-
gono la gestione del sof-
tware che elabora le car-
telle cliniche, prenotazio-
ni, ricoveri e bilanci e da

ultimo la trasmissione
dei certificati di malattia
online per i quali la Dire-
zione centrale Salute ha
scelto di non utilizzare il
sistema nazionale affi-
dandone la delega ad In-
siel». Insomma, la grande
innovazione è un grovi-
glio informatico.

Secondo Adriana Fasio-
lo l’informatizzazione del
servizio è un passo inevi-
tabile, ma va affrontato
con strumenti adeguati:
«Ora i medici sono co-
stretti a lavorare su un si-
stema esterno che funzio-
na a sprazzi - dice -. Do-
vremmo invece poter la-
vorare con i nostri pro-
grammi».
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APERTO CON ORARIO CONTINUATO

E il radicale Pietro Pipi
annuncia l’intenzione
di avviare la ”class action”
contro la bocciatura
della proposta

Montagne di fascicoli giudiziari

Adriana Fasiolo
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